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Tranne quel caso, come l 'onorevole Caetani 
sa, la legge viene scrupolosamente osser-
vata , secondo la complessiva potenzialità 
delle cooperative messa a confronto con la 
complessiva enti tà e qualità dei lavori di-
sponibili. (Conversazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Caetani ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CAETANI. Eingrazio l 'onorevole sotto-
segretario di Sta to per la sua risposta di 
cui, per le conversazioni, non ho intèso che 
una piccolissima parte. Ma, da quel poco 
che ho potuto capire, comprendo che è ani-
mato da buone intenzioni verso la classe 
cooperatrice. 

Però il contenuto della sua risposta non 
mi ha dato completa sodisfazione e temo 
che anche le migliori intenzioni sue vadano 
f rus t ra te , perchè gli operai hanno la con-
vinzione che non t an to le persone del mi-
nistro e del sottosegretario facciano osta-
colo ai loro desiderati, ma che nell 'ammi-
nistrazione dei grandi dicasteri si faccia 
una specie di assiduo boicottaggio, un ostru-
zionismo contro le concessioni dei lavori 
alle cooperative in modo che queste sono 
quasi sempre escluse dai lavori e la prefe-
senza vien data alle dit te private. (Conver-
sazioni). 

Quindi mi rivolgo alla cortesia dell'ono-
revole sottosegretario e del ministro dei la-
vori pubblici perchè vogliano esaminare la 
questione, ed usare la massima benevolenza 
verso le cooperative non solo nell ' interesse 
della classe lavoratrice ma anche della fi-
nanza dello Stato : t a n t o più che posso qui 
testimoniare che le cooperative di Eoma, 
nei lavori di Messina fa t t i per conto del 
Comitato romano di soccorso, hanno co-
struite alcune baracche che sono r i tenute 
le migliori f ra t u t t e quelle costruite. 

P R E S I D E N T E . Non essendo presenti 
gli onorevoli interrogant i , s ' intendono riti-
ra te le seguenti interrogazioni: 

Di Stefano (Finocchiaro-Aprile, Mura-
tori, Rizza, Rizzone, Avellone, Mosca Gae-
tano, Dell' Arenella, Di Lorenzo, Gallo), 
al presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, « per conoscere se, in seguito alla 
legge sullo s ta to giuridico, non creda oppor-
tuno temperare, con una disposizioue t ran-
sitoria, le conseguenze dannose del divieto 
del cumulo d ' impieghi per quei funzionari , 
che si t rovano da un ventennio in tali con-
dizioni ». 

Montauti , al ministro delle finanze, «c per 
sapere se non intenda di elevare, per ragioni 
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di evidente equità e di giustizia distribu-
t iva, il cot t imo nella mani fa t tu ra di Lucca, 
portandolo, per lo meno, alla pari di quello 
che viene corrisposto nelle mani fa t tu re di 
Firenze e di Sestri Ponente. 

Del Balzo (Di Marzo, Caputi, Capai -
do), al ministro dell' istruzione pubblica, 
« per sapere se e quali provvedimenti in-
tenda prendere per ristabilire l 'ordine e la 
disciplina nel Convitto nazionale di Avel-
lino ». 

Viene quindi l ' interrogazione dell'onore-
vole Pala ai ministri dei lavori pubblici e 
delle poste e telegrafi, « per sapere se hanno 
consta ta to i sistematici r i tardi che subisce 
il corriere della Sardegna specialmente al 
suo arrivo a Civitavecchia ed a Roma, e 
quali provvedimenti in tendano di adot tare 
per farli cessare ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
le poste e i telegrafi ha facoltà di rispondere 
a questa interrogazione. 

CALISSANO, sottosegretario di Stato "per 
le poste e telegrafi. All 'onorevole Pala il quale 
lamenta sistematici r i tardi nell 'arrivo a Ci-
vitavecchia, e quindi a Roma, del corriere 
della Sardegna, debbo dichiarare che la la-
gnanza è infondata , o, quanto meno, che 
non risulta assolutamente al Ministero che 
questi r i tardi siano sistematici. 

Cito alcune cifre. Dal primo maggio del 
corrente anno al 10 novembre, cioè in 144 
giorni, il servizio f ra Golfo Aranci e Civi-
tavecchia si è svolto nel seguente modo: 
arrivo a Civitavecchia in anticipazione 85 
volte, in orario 32, con r i tardo 77 ; quali 
r i tardi però, tu t t i giustificati per causa di 
forza maggiore, soltanto 6 ebbero a provo-
care la impossibilità della coincidenza del-
Parrivo del piroscafo col treno n. 9 da Pisa 
a Roma, e quindi della trasmissione e della 
distribuzione del corriere nelle ore del mat-
tino. Cosicché per soli sei treni si è verifi-
cato l ' inconveniente accennato dall 'onore-
vole Pala. 

Queste, ripeto, sono le risultanze che ho 
p o t u t o raccogliere dalle annotazioni che 
quot id ianamente si hanno sulla trasmissione 
delle comunicazioni postali. Se poi l 'ono-
revole Pala potrà contraddire a queste ri-
sultanze o comunicarmi qualche altro fa t to , 
che non sia a notizia del Ministero, dichiaro 
che, assunte le necessarie informazioni, si 
provvederà, per quanto è possibile, a preve-
nire i r i tardi, giusta i desideri del l 'onore-
vole interrogante. 


